Scuola dell’Infanzia di Villamarina
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PROGETTO

sul

 DISAGIO SCOLASTICO
“ Giochiamo con le emozioni…”

Condotto dall’esperta
Dott.ssa Manuela Arenella

FINALITA’ DEL PROGETTO:
Prevenzione del disagio, ossia dare la possibilità ai bambini di esternare alcune problematiche emotive per poterle affrontare in tempo prima che diventino un disagio.

TEMATICHE AFFRONTATE
Gli incontri sono stati incentrati sulle “emozioni”, strumenti di cui il bambino si serve per comunicare il proprio intimo, il proprio sé interiore. E’ importante aiutare il bambino ad esprimere le proprie emozioni, soprattutto quelle negative come la rabbia, la gelosia, la paura ecc. in modo da contribuire a renderle meno sconosciute e quindi meno opprimenti. Se il bambino riconosce che ad esse si può dare un nome e si possono condividere con altri, riuscirà anche a non considerarle così spaventose e distruttive e ad esprimerle, elaborarle e perfino ad utilizzarle per costruire qualcosa di positivo.

ORGANIZZAZIONE
Hanno partecipato i bambini di 4 anni delle sezioni B e C per un totale di 47 bambini divisi in 3 gruppi. Ogni gruppo ha svolto un percorso costituito da 4 incontri di 1 ora a cadenza settimanale. Si è preferito utilizzare lo spazio “aula dei morbidoni” perché più idonea ai giochi psicomotori di gruppo.
Inoltre ci sono stati due incontri con le insegnanti, uno prima del percorso per puntualizzare e concordare il progetto, uno dopo per evidenziare e discutere delle problematiche emerse. Un incontro successivo si è tenuto anche con i genitori.

IL PERCORSO

Gli incontri sono stati caratterizzati da tre momenti fondamentali:
· il racconto di una storia/stimolo sulla rabbia, la paura, la gelosia e la fatica di crescere 
· una breve conversazione con i bambini  
· una serie di giochi di gruppo.
Successive attività grafiche, manipolative, di elaborazione dell’esperienza, sono state svolte dalle insegnanti nelle rispettive sezioni.
LA RABBIA

I giochi
* Un telo di stoffa veniva tenuto ai bordi e agitato dai bambini posti in cerchio. I bambini uno alla volta, dovevano passare sotto il telo, entrare con la testa in un’apertura posta al centro ed esprimere con un urlo e pestando i piedi con forza il sentimento della rabbia.

* A coppie i bambini dovevano combattere esprimendo la rabbia con la voce, con la mimica, agitando il corpo, ma senza colpirsi.

La difficoltà da parte di alcuni bambini è stata quella di rispettare la regola “di non toccarsi” ed alcuni sono stati eliminati dal gioco che aveva lo scopo di portare i bambini ad un positivo controllo dell’aggressività.
* A coppie i bambini dovevano unire i palmi delle mani e spingersi uno contro l’altro cercando di non oltrepassare la riga sul pavimento. Ogni bambino non doveva invadere il campo dell’altro.
* A coppie i bambini dovevano esprimere la rabbia con un urlo.

LA PAURA
I giochi
* Dopo aver disegnato su un foglio ciò che faceva loro maggiormente paura, dovevano percorrere con il foglio in mano e camminando a carponi, un tunnel di stoffa molto lungo di cui non si vedeva l’apertura dell’uscita. Al termine dovevano riporre il disegno dentro una scatola che alla fine del gioco è stata chiusa per simboleggiare  “l’intrappolamento” delle paure.
* A coppie un bambino teneva in mano e dondolava per terra una corda simboleggiando un serpente o un altro essere pauroso, l’altro doveva rincorrere la corda e bloccarla con i piedi.

* Tutti i bambini tranne uno si dovevano disporre in fondo all’aula allineati. Il bambino di fronte a loro dava il comando di trasformare i compagni in qualcosa di cui aveva paura. Essi mimavano il “mostro” senza oltrepassare una riga posta sul pavimento.
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LA GELOSIA

I giochi

* Ogni bambino a turno doveva muoversi e atteggiarsi liberamente stando di fronte ai compagni. Gli altri bambini lo dovevano imitare.

* A coppie ogni bambino a turno doveva muovere il palmo della mano e l’altro doveva seguirne i movimenti con il naso.
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 LA PAURA/VOGLIA DI CRESCERE
I giochi

* I bambini sono stati divisi in due squadre e disposti in due colonne. Al via i primi delle due file dovevano correre in fondo all’aula e ritornare poi indietro “dando il 5 “ al compagno successivo. Così via fino al termine della staffetta.
* I bambini dovevano passare sotto al tunnel formato dalle gambe aperte dei compagni. Anche questo si è svolto in forma di gara a squadre.

* I bambini seduti per terra con le gambe divaricate e posti uno dietro l’altro, dovevano formare un “bruco millepiedi”. Al via dovevano coordinarsi e strisciare tutti insieme senza staccarsi per arrivare primi in fondo all’aula.

Tutti questi giochi volevano simboleggiare gli ostacoli e le difficoltà che si incontrano nel percorso di crescita: se si affrontano con l’aiuto di chi ci sta vicino fanno meno paura e possono essere superati tranquillamente.
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“Quando sono triste…?” (gruppo 3 anni)

· Io sono triste quando la mamma mi sgrida e quando Gianluigi mi porta via la tartaruga…

· Io sono triste quando mio fratello litiga con me, e mi viene da piangere.

· Quando la mamma mi mette in punizione.
· Piango quando gli amici mi danno le botte.
· Quando faccio un guaio e la mamma si arrabbia…
· Sono triste…no regali.
· Quando il babbo mi da le botte sul sedere.
· Quando vado al parco, perché ho paura dei pavoni.

· Sono triste quando la mamma mi mette in punizione, non piango mai…

· Mi viene da piangere a casa, perché non voglio mettere il pigiama.

· Mi viene da piangere quando mi faccio un graffietto…

· Io piango quando vado a vedere i cavalli, sono grossi e mi fanno un po’ paura…

· Sono triste quando vado al parco, poi cado e mi faccio la bua.

· Quando la Silvia (sorella) mi porta via le mie cose.

· Sono triste quando la mamma mi sgrida.
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“ Io sono triste quando…”
PROBLEMATICHE EMERSE
Nei successivi incontri con le insegnanti e con i genitori la dott.sa Arenella ha parlato di due problematiche rilevate nel corso dell’esperienza:

· l’inibizione

· la difficoltà di contenimento

Inibizione 
Si intende la difficoltà a mettersi in gioco, ad “esibirsi” di fronte agli altri. Ciò denota una certa fragilità a livello dell’autostima. Si è sottolineata la tendenza dei genitori di oggi a fare di tutto per evitare al bambino ogni difficoltà, ogni paura ogni frustrazione. Se il bambino però non incontra mai frustrazioni, non diventa consapevole delle proprie capacità e non apprende a trovare dentro di sé gli strumenti per affrontarle. L’iperprotezione dell’adulto fa passare al bambino il messaggio di mancanza di stima: egli pensa di non essere capace. Le fatiche sono quindi utili nel percorso verso l’autonomia, permettere al bambino di “provarci”, di fare esperienza, è importante per raggiungere un senso di sé valorizzato.
Difficoltà di contenimento
Alcuni bambini hanno difficoltà a tenere l’attenzione, ad ascoltare e, quindi, distraendosi, disturbano e creano confusione, oppure hanno difficoltà a rispettare le regole del gioco, si ritengono autorizzati a fare “quello che vogliono” fino ad avere un atteggiamento distruttivo. A questo proposito è stata posta l’attenzione sull’importanza del limite. Porre dei limiti è fondamentale per indicare al bambino una direzione. Costituiscono le fondamenta di quei valori che si porterà con sé quando diventerà adulto. Il bambino deve acquisire una consapevolezza di sé come individuo finito e non onnipotente per poter avvicinarsi all’altro con empatia. Il limite veicola pure un senso di protezione. Il bambino ha fiducia nell’adulto che con autorevolezza gli indica la direzione giusta, mentre si disorienta di fronte ad un adulto insicuro, poco coerente e troppo permissivo.
L’esperienza dei bambini di 5 anni…
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“ Camminiamo insieme… mano nella mano”
Le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia di Villamarina




STO SPUTANDO FUORI LA RABBIA,


URLANDO IN FACCIA A NICOLA!








IL TELONE ROSSO E’ LA RABBIA. IO MI SONO INFILATO NEL BUCO E HO URLATO FORTE, FORTE!





DOVEVO CORRERE


E PRENDERE LA CODA DI NICOLA, PERO’ DOVEVO NON FARMI PRENDERE LA MIA CODA!





STO DISEGNANDO LE MIE PAURE E POI SONO PASSATA NEL TUNNEL. HO AVUTO MOLTA PAURA DEI LUPI E DEL BUIO!!








STO PASSANDO NEL TUNNEL DELLA PAURA,


PERO’ NON HO AVUTO MOLTA PAURA!!





HO MESSO IL DISEGNO DELLE MIE PAURE NELLA SCATOLA DELLA MAESTRA MANUELA, COSI’ LE HA CHIUSE E PORTATE VIA!





STO FACENDO DELLE MOSSE ED


ENGI DOVEVA COPIARMI UGUALE!!





IO DOVEVO SEGUIRE CON LA FACCIA IL FILO INVISIBILE CHE ERA SULLA MANO DI LAURA!





STO BALLANDO A TEMPO DI MUSICA E TUTTI GLI ALTRI BAMBINI DEVONO FARE COME ME!





STO PASSANDO SOTTO LE GAMBE DEI BAMBINI DELLA MIA SQUADRA!!!





I BAMBINI FACEVANO IL TRENINO A SERPENTONE, DOVEVANO FARE VELOCI E SENZA STACCARSI MAI!!





DOVEVAMO STARE DIETRO LA STRISCIA MAGICA,  POI AL VIA DOVEVAMO IMITARE DEGLI ANIMALI!








